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La Commissione monitora attentamente l'attuazione delle direttive sulla qualità dell'aria 
ambiente1. Dal 2005, il numero stimato di morti premature attribuibili all'esposizione al 
particolato sottile in Italia è diminuito in modo significativo2, anche grazie all'azione della 
Commissione. Tuttavia, permangono notevoli carenze nell'attuazione delle norme nel 
territorio nazionale.

Due sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea hanno stabilito che l'Italia ha violato 
la direttiva 2008/50/CE avendo superato, in maniera sistematica, i valori limite per il 
particolato (PM10) e il biossido di azoto (NO2) e non avendo adottato misure appropriate per 
garantire che il periodo di superamento fosse il più breve possibile. La Commissione monitora 
attentamente i progressi nel quadro della relazione annuale sulla qualità dell'aria ambiente e 
attraverso riunioni periodiche con le autorità italiane.

Poiché le violazioni della direttiva 2008/50/CE riscontrate dalla Corte nella causa C-644/183 
relative al PM10 persistono, il 13 marzo 2024 la Commissione ha inviato all'Italia una lettera 
di costituzione in mora ai sensi dell'articolo 260 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea. Attualmente, la Commissione sta valutando le risposte dell'Italia a tale lettera, 
nonché le azioni intraprese dalle autorità italiane per dare esecuzione alla sentenza della Corte 
nella causa C-573/194 per quanto riguarda il NO2. Inoltre, sta esaminando le risposte dell'Italia 
alla lettera di costituzione in mora inviata nel 20205 in merito al superamento dei valori limite 
di PM2.5.

1 Direttiva 2004/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004, concernente l'arsenico, 
il cadmio, il mercurio, il nickel e gli idrocarburi policiclici aromatici nell'aria ambiente (GU L 23 del 26.1.2005, 
pag. 3); direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla qualità 
dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa (GU L 152 dell'11.6.2008, pag. 1).
2 https://www.eea.europa.eu/en/analysis/indicators/health-impacts-of-exposure-to
3 Sentenza della Corte del 10 novembre 2020 – Commissione europea/Repubblica italiana (causa C-644/18), 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:62018CA0644
4 Sentenza della Corte del 12 maggio 2022 – Commissione europea/Repubblica italiana (causa C-573/19), 
https://eur-lex.europa.eu/legal-citaontent/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:62018CA0644
5 INF(2020)2299,https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/INF_20_1687
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